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LA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 

 

BREVI CENNI NORMATIVI  

 

LA CIGO 

È una prestazione economica erogata dall'Inps con la funzione di integrare o sostituire la retribuzione dei 

lavoratori che vengono a trovarsi in precarie condizioni economiche a causa di sospensione o riduzione 

dell'attività lavorativa. 

  

A CHI SPETTA 

  

Cassa Integrazione Guadagni Industria  

 agli operai, impiegati e quadri dipendenti da: 

 aziende industriali: manifatturiere, di trasporti, estrattive, di installazione di impianti, produzione e 

distribuzione dell'energia, acqua e gas 

 cooperative di produzione e lavoro 

 industrie boschive, forestali e del tabacco 

 cooperative agricole, zootecniche e loro consorzi che esercitano attività di trasformazione, 

manipolazione e commercializzazione di prodotti agricoli propri (in questo caso hanno diritto solo i 

dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato) 

 imprese addette al noleggio e alla distribuzione dei film e allo sviluppo e stampa di pellicola 

cinematografica 

 aziende industriali per la frangitura delle olive per conto terzi 

 imprese produttrici di calcestruzzo preconfezionato 

 imprese addette agli impianti elettrici e telefonici 

 imprese addette all'armamento ferroviario. 

 

Cassa Integrazione Guadagni Edilizia  

 

 agli operai, impiegati e quadri dipendenti da:  

 aziende edili ed affini  

 aziende industriali del settore lapideo esercenti l'attività di escavazione e/o lavorazione di materiale 

lapideo.  

 
 

QUANDO SPETTA  

 
Nei casi di sospensione o contrazione dell'attività produttiva per situazioni aziendali dovute a:  

 eventi temporanei e non imputabili al datore di lavoro o ai lavoratori  

 situazioni temporanee di mercato  
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 intemperie stagionali  

L'intervento ordinario è incompatibile con quello straordinario per la stessa unità produttiva: per cause 

sostanzialmente coincidenti prevale l'intervento straordinario. I due interventi invece sono compatibili per uno 

stesso periodo, solo ove facciano riferimento a situazioni tra loro indipendenti, quali ad esempio maltempo e 

crisi aziendale.  

 
QUANTO SPETTA  

 
Un'indennità pari all'80% della retribuzione che il dipendente avrebbe percepito per le ore di lavoro non 

prestate tra le zero ore e il limite dell'orario contrattuale e comunque non oltre le 40 ore settimanali.  

L'importo della prestazione non può superare un limite massimo mensile stabilito di anno in anno.  

La somma complessiva da erogare deve essere decurtata di un importo pari all'aliquota contributiva prevista 

a carico degli apprendisti (5,84%).  

Sulla prestazione compete l'assegno al nucleo familiare .  

 
DURATA  

 

 per il settore industria il trattamento è corrisposto al massimo per 13 settimane continuative, 

prorogabili in via eccezionale fino ad un massimo di dodici mesi (52 settimane)  

 per il settore edile e lapideo il trattamento è corrisposto al massimo per 13 settimane continuative, 

prorogabili  in  via eccezionale fino ad un massimo di dodici mesi (52 settimane) nei soli casi di 

riduzione dell'orario di lavoro.  

Per una stessa unità produttiva, al termine della fruizione di un periodo di trattamento continuativo pari a 52 

settimane, è possibile presentare una nuova domanda solo dopo che l'attività sia stata ripresa effettivamente 

per almeno 52 settimane.  

Nel caso in cui l'azienda fruisca del trattamento per periodi non consecutivi, il periodo massimo integrabile 

sarà di 52 settimane nel biennio.  

 
DOMANDA 

 

Deve essere presentata alla Sede Inps territorialmente competente ovvero del luogo in cui è ubicata l'unità 

produttiva interessata, oppure inviata, tramite raccomandata, entro 25 giorni dalla fine del periodo di paga in 

corso, al termine della prima settimana in cui è iniziata la sospensione o la riduzione dell'orario di lavoro.  

 
CAUSE DI DECADENZA  

 
Nel caso in cui il lavoratore, in concomitanza con la fruizione del trattamento di integrazione salariale, abbia 

la possibilità di prestare attività lavorativa, deve darne preventiva comunicazione all'Inps. In caso contrario 

perde il diritto alla prestazione per tutto il periodo della concessione.  
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LA CIGS  

La CIGS è una prestazione economica erogata dall'Inps per integrare o sostituire la retribuzione dei 

lavoratori al fine di fronteggiare gravi situazioni di eccedenza occupazionale che potrebbero portare a 

licenziamenti di massa.  

 

REQUISITI  

 

per il lavoratore:  

 sussistenza di un valido rapporto di lavoro subordinato alle dipendenze di un'azienda destinataria 

della normativa CIGS  

 almeno 90 giorni di anzianità di servizio presso l'azienda richiedente il trattamento  

per l'azienda:  

 aver occupato, mediamente, nel semestre precedente la richiesta d'intervento, più di 15 dipendenti. 

Nel computo sono compresi gli apprendisti, gli assunti con contratto di inserimento ed i lavoratori 

part-time (computati per intero), i lavoratori a domicilio, i dirigenti.  

 

A CHI SPETTA  

 

Agli operai, impiegati, quadri, soci e non soci di cooperative di produzione e lavoro, lavoratori poligrafici e 

giornalisti, dipendenti da: 

 imprese industriali  

 imprese edili ed affini  

 cooperative agricole  

 imprese artigiane il cui fatturato nel biennio precedente dipendeva per oltre il 50% da un solo 

committente destinatario di CIGS  

 aziende appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione le cui imprese committenti siano interessate da 

CIGS  

 imprese appaltatrici di servizi di pulizia la cui impresa committente sia destinataria di CIGS  

 imprese editrici di giornali quotidiani, periodici e agenzie di stampa a diffusione nazionale per le quali 

si prescinde dal limite dei 15 dipendenti  

 imprese commerciali con più di 200 dipendenti. Nel calcolo non devono essere computati gli 

apprendisti e i lavoratori assunti con contratto di inserimento.  

Non spetta ai dirigenti, agli apprendisti, ai lavoratori a domicilio, agli autisti alle dipendenze del titolare di 

impresa e ai lavoratori con contratto di inserimento se non sono espressamente inclusi nel provvedimento 

che autorizza la concessione della CIGS.  

 

DOMANDA  

 

Deve essere presentata al Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali entro 25 giorni dalla fine del periodo 
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di paga in corso al termine della settimana in cui è iniziata la sospensione o la riduzione dell'orario di lavoro.  

L'autorizzazione al trattamento è disposta con Decreto ministeriale. L'azienda, ottenuta l'autorizzazione, 

deve presentare, anche in via telematica , all'Inps la richiesta di pagamento diretto (al lavoratore) o a 

conguaglio (tramite azienda).  

 

QUANDO SPETTA  

 

Nei casi di:  

 ristrutturazione, riorganizzazione, riconversione aziendale  

 crisi aziendale  

 procedure concorsuali 

 

QUANTO SPETTA  

 

Un'indennità pari all'80% della retribuzione che il dipendente avrebbe percepito per le ore di lavoro non 

prestate tra le zero ore ed il limite dell'orario contrattuale e comunque non oltre le 40 ore settimanali.  

L'importo della prestazione non può superare un limite massimo mensile stabilito di anno in anno. La somma 

complessiva da erogare deve essere decurtata di un importo pari all'aliquota contributiva prevista a carico 

degli apprendisti (5,84%).  

Sulla prestazione compete l'assegno al nucleo familiare .  

 
 
 

DURATA  

 

 in caso di riorganizzazione, ristrutturazione e riconversione aziendale: 24 mesi prorogabili due volte 

per 12 mesi con due provvedimenti distinti  

 in caso di crisi aziendale: al massimo 12 mesi prorogabili per ulteriori 12 mesi  

 in caso di procedure esecutive concorsuali: 12 mesi prorogabili per ulteriori 6 mesi.  

Per ciascuna unità produttiva i trattamenti straordinari erogati a qualsiasi titolo non possono eccedere i 36 

mesi nell'arco di un quinquennio computando in tale limite temporale anche i periodi di trattamento ordinario 

concessi per contrazioni o sospensioni determinate da situazioni temporanee di mercato.  

 

DECADENZA  

 

Nel caso in cui un lavoratore, in concomitanza con la fruizione del trattamento di integrazione salariale, abbia 

la possibilità di prestare attività lavorativa, deve darne preventiva comunicazione all'Inps. In caso contrario 

perde il diritto alla prestazione per tutto il periodo della concessione.  

 

PRESTAZIONI COLLEGATE  
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Trasporto aereo: 

Dal 1 gennaio 2005 il personale, anche navigante, dei vettori aerei e delle società da questi derivate, è 

sottoposto alla disciplina della CIGS.  

La CIGS:  

 spetta a operai, impiegati (compresi viaggiatori e piazzisti), quadri, soci o non soci delle cooperative 

di produzione e lavoro, lavoratori part-time, lavoratori con contratto di inserimento purché 

espressamente indicati nel decreto ministeriale di concessione del trattamento di CIGS, che abbiano 

maturato una anzianità aziendale di almeno 90 giorni alla data di presentazione della domanda al 

Ministero del Lavoro.  

Sono esclusi gli apprendisti, i dirigenti ed i lavoratori a domicilio.  

 dura al massimo 48 mesi.  

La CIGS, per tutta la sua durata, è integrata dal Fondo Volo.  

 

CIG IN DEROGA  

È un intervento di integrazione salariale a sostegno di imprese o lavoratori non destinatari della normativa 

sulla cassa integrazione guadagni ( CIG in deroga ).  

 

A CHI SPETTA  

 

A tutti i lavoratori subordinati, compresi apprendisti, lavoratori con contratto di somministrazione e lavoranti a 

domicilio, dipendenti da aziende che operino in determinati settori produttivi o specifiche aree regionali, 

individuate in specifici accordi governativi.  

 

DOMANDA  

 

Deve essere presentata dal datore di lavoro entro 20 giorni dalla sospensione dell'attività, corredata dal 

verbale di accordo sindacale e dall'elenco dei lavoratori interessati, alla Regione competente (o, solo per 

alcune Regioni, alla Direzione Regionale del Lavoro) che autorizza le richieste di CIG in deroga.  

Per il pagamento della prestazione al lavoratore, il datore di lavoro deve presentare la richiesta su modello 

IG/15 deroga (cod. SR100) per via telematica all'Inps, nel caso in cui l'ente autorizzatore non vi provveda 

direttamente. Inoltre, per il pagamento diretto al lavoratore deve essere presentato per via telematica il 

modello IG/Str/Aut (cod.41).  

I provvedimenti concessori sono trasmessi telematicamente all'Inps dalla Regione.  

Se la ditta ha stabilimenti in più regioni, il datore di lavoro deve presentare la domanda al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Ammortizzatori Sociali e incentivi all'occupazione.  
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REQUISITI  

 
I lavoratori devono:  

 avere un'anzianità lavorativa, presso la ditta richiedente il trattamento, di almeno 90 giorni alla data 

della richiesta. Nel computo sono comprese anche eventuali mensilità accreditate dalla medesima 

impresa presso la gestione separata a condizione che:  

 non si tratti di redditi derivanti da arti e professioni;  

 il lavoratore operi in regime di monocommittenza;  

 il reddito conseguito sia superiore a € 5.000 (anche se relativo a più di un anno solare).  

 aver reso, presso il Centro per l'impiego, dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro o ad un 

percorso di riqualificazione professionale. In caso di rifiuto il lavoratore perde il diritto alla 

prestazione.  

Il datore di lavoro deve raccogliere i modelli DID, di dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (cod. 

SR105), compilati dai lavoratori e conservarli presso di sé.  

 

QUANDO SPETTA  

 

 dopo aver esaurito gli interventi ordinari (indennità di disoccupazione per lavoratori sospesi) previsti 

in caso di sospensione del rapporto di lavoro in presenza dell'intervento integrativo degli enti 

bilaterali;  

 per accesso diretto ai trattamenti in deroga, laddove non vi sia intervento degli Enti Bilaterali.  

 

QUANTO SPETTA  

 

Un'indennità pari all'80% della retribuzione, comprensiva di eventuali ratei di mensilità aggiuntive, che il 

dipendente avrebbe percepito per le ore di lavoro non prestate tra le zero e il limite dell'orario contrattuale e 

comunque non oltre le 40 ore settimanali.  

L'importo della prestazione non può superare un limite massimo mensile stabilito di anno in anno.  

Sulla prestazione compete l'assegno al nucleo familiare .  

 

DURATA  

 

La durata è stabilita negli accordi territoriali o nei provvedimenti di concessione. I periodi di CIG in deroga 

non devono essere computati ai fini del raggiungimento del limite dei 36 mesi nel quinquennio previsto per la 

CIGS.  
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ANTICIPAZIONE CIG IN DEROGA  

 

In via sperimentale per il periodo 2009-2010, in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione 

dei trattamenti di integrazione salariale in deroga con richiesta di pagamento diretto, l'Inps, sulla base della 

domanda corredata dagli accordi conclusi dalle parti sociali e dall'elenco dei beneficiari, è autorizzato ad 

anticipare la prestazione per un periodo massimo di 4 mesi, con riserva di recupero nei confronti del datore 

di lavoro delle somme indebitamente erogate ai lavoratori.  

Il datore di lavoro deve presentare la domanda di anticipazione all'Inps in via telematica e, contestualmente, 

domanda di autorizzazione alla CIG in deroga alla Regione (o, a seconda della competenza, alla Direzione 

Regionale del Lavoro).  

 

PARTICOLARITÀ  

 

Decadenza:  

Decade dal diritto alla prestazione il lavoratore in CIG in deroga che svolge contemporaneamente attività 

retribuita senza averne dato preventiva comunicazione alla Struttura Inps territorialmente competente.  

 
Cumulabilità:  

Per gli anni 2009 e 2010 la CIG in deroga è cumulabile solo con i compensi derivanti dai "voucher o buoni 

lavoro" (lavoro accessorio). Fino a 3.000 euro per anno solare non vi è l'obbligo di comunicazione preventiva 

all'Inps.  

 


